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C H I  S I A M O

Accompagniamo le imprese
nella valorizzazione dei propri asset

Next Advisory è una società specializzata nell’alta consulenza 

professionale, avente tra i propri punti di forza:
1. Team con esperienza pluriennale nel campo della finanza agevolata di natura nazionale ed 

europea

2. Alta specializzazione in attività di rendicontazione e due diligence contabile e fiscale

3. Alta specializzazione nella Formazione 4.0 e in Ricerca e Sviluppo 

4. Accordi con istituzioni universitarie e società di formazione certificate

5. Formazione in aula, on job e versione e-learning

6. Team di docenti universitari e di innovation manager iscritti nell’Elenco del MiSE

e nello sviluppo dei propri progetti
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Design thinking per l’avvio di nuove imprese e 
individuazione degli strumenti agevolativi e/o bancari 
più idonei alle esigenze di sviluppo

Assessment economico/finanziario per la valutazione 
di crediti fiscali potenzialmente maturabili o non 
riscossi

Lavoriamo in sinergia con il sistema-Paese
per lo sviluppo delle progettualità più solide e innovative

Supporto nel reperimento di risorse facendo leva su 
fondi e strumenti di finanza agevolata di natura 
nazionale ed europea

C O S A  F A C C I A M O

Le competenze di Next Advisory sono 
trasversali rispetto all ’ecosistema italiano 

dell’innovazione e le consentono di operare a 
360° sulle principali l inee di incentivi e 

finanziamenti a livello nazionale ed europeo

Fondi	diretti
Fondi	indiretti

Accordi	di	innovazione

Industria	4.0
Contratti	di	Sviluppo Nuova	Sabatini

GLI STRUMENTI LE ATTIVITÀ
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Formazione 4.0

Credito di imposta per personale in 
formazione su tematiche Industria 4.0
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Il bonus Formazione 4.0 è una misura del MiSE erogata sotto forma di credito d’imposta per lo

sviluppo di competenze per aziende e startup in termini di innovazione, tecnologia e digitalizzazione.

Ha l’obiettivo di stimolare gli investimenti delle imprese nella formazione del personale, relativamente

alle tecnologie abilitanti per il processo di trasformazione delle imprese previsto dal “Piano Transizione
4.0”, come big data e analisi dei dati, cloud, sistemi cyber-fisici, robotica avanzata e collaborativa,

interfaccia uomo macchina, manifattura additiva, internet delle cose e delle macchine e integrazione

digitale nei processi aziendali.

Per le imprese il credito d’imposta è molto utile: migliora i dati di bilancio e la tesoreria aziendale.

Un’opportunità per innovare
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Il credito d’imposta connesso alla Formazione 4.0 è stato introdotto per la prima volta dalla Legge di
Bilancio 2018 (art. 1, commi 46-56, Legge 27 dicembre 2017 n. 205).

Con la Legge di Bilancio 2020 (art. 1, commi 210-217, Legge 27 dicembre 2019 n. 160) vi è una nuova
configurazione dei requisiti di accesso e gli adempimenti sono stati semplificati per consentire alle
imprese italiane di ottenere più agevolmente il credito di imposta.

Il Ministero dello Sviluppo Economico nel 2020 ha stanziato 24 miliardi di euro per finanziare la
Transizione 4.0, di cui la Formazione 4.0 è una delle parti salienti.

I termini delle agevolazioni fiscali connesse alla Formazione 4.0 – nonché di tutte le altre
agevolazioni della Transizione 4.0 – sono stati ulteriormente prorogati al 31 dicembre 2022 dalla
Legge di Bilancio 2021 (art. 1, comma 1064 lettere i-l), Legge 30 dicembre 2020 n. 178). Inoltre, è stato
ufficialmente annunciato che le agevolazioni verranno prorogate fino al 31 dicembre 2026.

Formazione 4.0  e credito di imposta: norme e termini prorogati
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Tutte le tipologie di imprese con il DURC in regola sono ammesse al beneficio fiscale della
Formazione 4.0.

Fanno eccezione le società classificate in difficoltà (art. 2, punto 18, Regolamento UE n. 651/2014) e di
quelle destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2001.
Inoltre, non potranno usufruire del credito d’imposta le aziende che non risultino in regola con le
normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e con gli obblighi previdenziali e assistenziali a favore dei
lavoratori.

Per approfondimenti visitare il sito istituzionale del Ministero dello Sviluppo Economico:

Formazione 4.0: Credito d'imposta formazione 4.0 (mise.gov.it)

Transizione 4.0 (che ricomprende la Formazione 4.0): Transizione 4.0 (mise.gov.it)

Soggetti ammessi al credito d’imposta per Formazione 4.0
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Per le spese nella Formazione 4.0 Il legislatore ha fissato delle soglie dimensionali aziendali:
A. le piccole imprese beneficiano di un credito d'imposta del 50% delle spese ammissibili e

nel limite massimo annuale di 300.000 euro;

B. le medie imprese beneficiano di un credito d'imposta del 40% delle spese ammissibili e nel
limite annuale di 250.000 euro;

C. le grandi imprese beneficiano di un credito d'imposta del 30% delle spese ammissibili e nel
limite massimo annuale di 250.000 euro.

Eccezione: le categorie dei lavoratori dipendenti svantaggiati o molto svantaggiati (cfr. decreto del
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 17 ottobre 2017 n. 212) per le quali il credito d'imposta è
aumentato per tutte le imprese al 60% delle spese ammissibili e nei rispettivi limiti massimali
parametrati sulle dimensioni aziendali.

Soglie di spese ammissibili nella Formazione 4.0 e credito di imposta
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Articolo 2 ‘‘Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese’’ della
Raccomandazione della Commissione Europea del 6 maggio 2003:

ü Piccola impresa: meno di 50 dipendenti e realizza un fatturato annuo o un totale di 
bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.

ü Media impresa: tra 50 e 249 dipendenti e il cui fatturato annuo è maggiore di 10
milioni di EUR e non supera i 50 milioni di EUR oppure il cui totale di bilancio annuo non 
supera i 43 milioni di EUR.

ü Grande impresa: 250 o più dipendenti e il cui fatturato annuo superiore ai 50 milioni
di EUR.

Chiarimento: normativa europea sulle dimensioni aziendali
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Il Ministero dello Sviluppo Economico, con l’articolo 4 della Circolare 3 dicembre 2018 n. 412088 avente
per oggetto "Articolo 1 commi 46-56 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018) –
Chiarimenti concerneti il “credito d’imposta formazione 4.0" ha dichiarato:

«L’articolo 8 del decreto attuativo, in coerenza con la natura di aiuto in esenzione da notifica del
credito d’imposta, prevede che lo stesso “…è cumulabile con altre misure di aiuto aventi a oggetto
le stesse spese ammissibili, nel rispetto delle intensità massime di aiuto previste dal Regolamento
(UE) n. 651/2014”. […] Al riguardo, si ricorda, in via generale, che ai sensi delle disposizioni recate
dall’articolo 8 del citato Regolamento (UE) n. 651/2014 e alla luce della prassi interpretativa adottata
dalla Commissione Europea in sede di loro applicazione, gli aiuti di Stato con costi ammissibili
identificabili (come nel caso del credito d’imposta in questione) possono essere cumulati senza
limitazioni con altri aiuti di Stato che riguardino costi ammissibili diversi: in tale situazione, in altri
termini, non si pongono problemi di cumulo e l’impresa può sommare i benefici derivanti
dall’applicazione dei diversi incentivi senza che le relative misure interferiscano tra di loro e
ciò, si precisa, anche nel caso in cui i due aiuti riguardino il medesimo progetto o iniziativa».

Agevolazione cumulabile con altre misure per le imprese
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I soggetti definiti «lavoratori svantaggiati»:
a) non hanno un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi;
b) hanno un'età compresa tra i 15 e i 24 anni;
c) non possiedono un diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3) o hanno 

completato la formazione a tempo pieno da non più di due anni e non avere ancora ottenuto il
primo impiego regolarmente retribuito;

d) hanno superato i 50 anni di età;
e) essere adulto che vive solo con una o più persone a carico;
f) essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera 

almeno del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici se il lavoratore interessato
appartiene al genere sottorappresentato;

g) appartenere a una minoranza etnica di uno Stato membro UE e avere la necessità di migliorare la
propria formazione linguistica e professionale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le
prospettive di accesso ad un'occupazione stabile.

I soggetti definiti «lavoratori molto svantaggiati»:
a) sono privi da almeno 24 mesi di un impiego regolarmente retribuito.
b) sono privi da almeno 12 mesi di un impiego regolarmente retribuito, appartengono a una delle 

categorie previste dalle lettere da b) a g) del numero.

Chiarimento: normativa europea sui «lavoratori svantaggiati»
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Il credito di imposta si matura con le spese di formazione del personale dipendente sostenute da
ogni impresa che sono funzionali all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle
tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale.

Le attività formative dovranno riguardare: vendite e marketing, informatica, tecniche e tecnologia di
produzione.

Le modalità di erogazione sono le seguenti:
• in aula con lezioni frontali
• on the job
• e-learning

NOTA BENE: Il credito d’imposta si genera legalmente nel momento in cui il revisore legale dei conti
assevererà le spese fiscalmente ammissibili della Formazione 4.0. Il credito di imposta, una volta
maturato e certificato, è utilizzabile in una o più soluzioni senza vincoli temporali.

La normativa, inoltre, agevola fiscalmente anche i costi del revisore legale fino a 5.000 euro.

Acquisizione di competenze e modalità di erogazione della Formazione 4.0
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1. servizi di consulenza sulla normativa della Formazione 4.0

2. redazione di un piano di formazione incentrato sulla Formazione 4.0 condiviso con il Committente

3. preparazione delle slide e dei materiali didattici relativi ai corsi programmati dall'azienda

4. esecuzione programmata della formazione del personale dipendente anche con l'ausilio di docenti
esterni forniti da Next4 e da docenti interni all'azienda per la formazione on-the-job

5. stesura della documentazione amministrativa (calendari, registri presenza da far firmare, etc.)

6. acquisizione e lavorazione della documentazione sulle presenze del personale accertate nei registri
e calcolo al costo orario lordo aziendale del personale ai fini della predisposizione della
rendicontazione per il credito di imposta, lavoro che poi utilizzerà il revisore legale dei conti

7. predisposizione degli attestati per i dipendenti

8. relazione illustrativa sulla Formazione 4.0 svolta, indispensabile per l’ottenere il credito d’imposta

9. servizi di due diligence per la rendicontazione dei costi sostenuti e del credito di imposta maturabile

Servizi offerti da Next4 per la Formazione 4.0:
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1. Big data e analisi dei dati;

2. Cloud e fog computing;

3. Cyber security;

4. Simulazione e sistemi cyber-fisici;

5. Prototipazione rapida;

6. Sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (RV) e realtà aumentata (RA);

7. Robotica avanzata e collaborativa;

8. Interfaccia uomo-macchina;

9. Manifattura additiva (o stampa tridimensionale);

10. Internet delle cose e delle macchine;

11. Integrazione digitale dei processi aziendali.

11 tematiche della Formazione 4.0
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Il Ministero dello Sviluppo Economico, con la Circolare 3 dicembre 2018 n. 412088, avente per oggetto
‘‘Articolo 1 commi 46-56 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018) – Chiarimenti
concernenti il “credito d’imposta Formazione 4.0”, ha dichiarato in merito all’agevolazione:

Nella generalità dei casi, è presumibile che lo svolgimento delle attività formative volte ad
accrescere le “competenze 4.0” nelle richiamate tecnologie sia collegato strettamente agli
investimenti effettuati (o in corso di realizzazione) nei beni strumentali materiali e immateriali
funzionali ai processi di trasformazione tecnologica e digitalizzazione delle aziende. Tuttavia, come
già precisato anche nella relazione al citato Decreto 4 maggio 2018, occorre ribadire che
l’applicazione del credito d’imposta per gli investimenti in formazione del personale è indipendente
dall’applicazione delle agevolazioni a titolo di iper ammortamento per gli investimenti in beni
strumentali e può, dunque, essere fruita anche da quelle imprese che non abbiano effettuato
ancora o non abbiano in programma di effettuare investimenti in tali immobilizzazioni
tecniche».

In sintesi, qualora una impresa abbia effettuato investimenti in Beni Strumentali 4.0 sarebbe utile – ma
non obbligatorio – evidenziarlo nelle attività di progettazione formativa del personale e di
rendicontazione annuale della Formazione 4.0.
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Rapporto tra la Formazione 4.0 e investimenti in Beni Strumentali 4.0
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